
Buongiorno, sono il vostro sindaco.  

Spero innanzitutto che stiate bene. Ci sono purtroppo ancora diversi nostri concittadini ammalati a causa 

del virus, e tra loro alcuni in ospedale. Voglio esprimere la mia vicinanza alle loro famiglie, con l’augurio che 

possano presto guarire e tornare a casa. 

 

Ho aspettato qualche giorno a richiamarvi perché volevo avere notizie certe da condividere con voi. Ieri 

sera abbiamo ascoltato la comunicazione del Presidente del Consiglio e sappiamo quindi qualcosa in più su 

quella che è stata definita la FASE 2.  

Purtroppo non si tratta di una completa riapertura, anzi. Iniziamo una fase di convivenza con il virus, che 

richiederà molta pazienza e molta prudenza.  

Quindi: DISTANZA di almeno un metro dalle altre persone e uso della MASCHERINA ci accompagneranno 

anche nei prossimi mesi.  

A proposito delle mascherine. Per quelle chirurgiche – cioè il tipo di cui Comune ha distribuito 

gratuitamente oltre 250 mila esemplari – il governo ha fissato un prezzo calmierato di 0.50 centesimi. Non 

potranno essere vendute oltre questo prezzo.  

 

Vi dico subito cosa succede da lunedì 4 maggio.  

Ci potremo spostare – purché all’interno della Lombardia – non solo per lavoro, per ragioni di salute o per 

situazioni di necessità, ma anche per incontrare i congiunti, cioè i parenti, ma sempre evitando 

assembramenti e mantenendo le distanze. 

Chi ha sintomi di infezione respiratoria e febbre (+ 37,5°) non può uscire e deve contattare il suo medico. 

Chi è in quarantena non può uscire. 

Riapriranno alcuni parchi, ma non le aree attrezzate per il gioco dei bambini, e anche qui: vietati gli 

assembramenti e distanze di sicurezza da rispettare. 

Si potrà andare a correre anche distante da casa, ma da soli, e tenendo almeno due metri di distanza da 

altre persone. E sarà possibile iniziare gli allenamenti – a porte chiuse - per gli atleti che praticano discipline 

individuali, purché riconosciuti “di interesse nazionale” dal CONI, mentre per gli sport di squadra il via è 

fissato per il 18 maggio. 

 

Restano vietate per il momento le cerimomie civili e religiose, quindi al momento anche le messe, mentre – 

sempre dal 4 maggio – saranno consentiti i funerali con la partecipazione dei parenti – non più di 15 – 

purché all’aperto, con mascherine e rispettando le distanze.  

 

Ripartiranno le attività manifatturiere che sono state ferme in queste settimane, le imprese, purché nel 

rigoroso rispetto del protocollo sulla sicurezza dei lavoratori sottoscritto qualche giorno fa. E così i cantieri 

edili e il commercio all’ingrosso. Naturalmente è opportuno che tutti quelli che possono lavorare da casa –

in smartworking, come si dice – continuino a farlo, ed è importante che le aziende continuino ad 

incentivare il lavoro da casa dei propri collaboratori 

 

Per la riapertura del commercio al dettaglio bisognerà aspettare il 18 maggio.  

In quella data riapriranno anche i musei, le mostre e le biblioteche. Ovviamente adottando tutte le misure 

utili ad evitare contagi, a partire dagli ingressi contingentati, rispetto delle distanze, uso delle mascherine e 

frequente sanificazione degli spazi.  

Restano invece chiusi fino al 1° giugno i bar, i ristoranti e i parrucchieri. I primi – cioè i bar e i ristoranti, 

oltre al servizio a domicilio, potranno fare vendita da asporto, con divieto però per i clienti di sostare e 

consumare nelle vicinanze.  

 

Infine. Lo Stato ha autorizzato la ripresa del gioco d’azzardo – da oggi il 10 e Lotto, il 4 maggio il Lotto e il 

SuperEnalotto, dall’11 maggio le scommesse e le slot machine - all’interno delle tabaccherie. Ma a 

Bergamo, vi informo, per il momento non si riprenderà a giocare. Ho infatti deciso di mantenere in vigore 

l’ordinanza che vieta il gioco d’azzardo in città fino a che non verrà meno l’emergenza sanitaria. Credo 

infatti che l’ultima cosa da fare sia favorire code e assembramenti davanti alle tabaccherie per comprare i 

Gratta e Vince o giocare alle macchinette.  



 

Questo è, per ora. E’ una fase 2 molto prudente, ne sono consapevole. Ma ci vogliono appunto prudenza e 

pazienza, per evitare che la curva dei contagi torni a salire.  

Se ci saranno altre diposizioni ve le comunicherò quanto prima. Intanto vi saluto e vi auguro una buona 

giornata. 

 

 

 


